GEOGRAFIA ECONOMICA
FINALITA' DELL'INSEGNAMENTO 
Nella sua più moderna accezione, la Geografia contribuisce a identificare e a comprendere questioni essenziali per la società, concernenti la distribuzione spaziale dei fenomeni, quali ad esempio le problematiche demografiche e l'urbanesimo, le relazioni uomo-ambiente e la sistemazione del territorio, i problemi e le cause dello sviluppo e del sottosviluppo, la differenza tra paesaggio naturale e antropico, il concetto di sostenibilità e le dinamiche economiche.
La Geografia è scienza di osservazione e di analisi delle relazioni e delle interdipendenze fra realtà fisica ed antropica: fornisce conoscenze e strumenti che consentono scelte responsabili nell'organizzazione del territorio, nella tutela dell'ambiente, nella programmazione economico-sociale, poichè guida alla formulazione di ipotesi e previsioni sulla base dei dati acquisiti. Educa alla comprensione dei principali problemi della società attuale ed aiuta a comprendere le diverse realtà dei popoli e ad accettarle in un'ottica di rispetto e reciproca tolleranza. Da disciplina statica, il cui insegnamento era basato principalmente sulla memorizzazione di eventi e/o fenomeni, la Geografia è divenuta scienza dinamica che associa alle problematiche conoscitive l'approccio operativo tendente a sviluppare attitudini e capacità di indagine comparata. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
E' obiettivo precipuo della Geografia formare una "coscienza antropogeografica" raggiungibile attraverso la progressiva e salda acquisizione degli strumenti concettuali e tecnico- rappresentativi, propri delle discipline geografiche. I contenuti verranno presentati in moduli e gli obiettivi didattici organizzati in termini di : CONOSCENZE,  COMPETENZA  e  ABILITA’ .Alla conclusione del primo biennio lo studente deve conseguire le seguenti competenze di base:
-sviluppare capacità di osservazione, comprensione ed interpretazione di fenomeni spaziali e di organizzazione territoriale; 

-raccogliere informazioni geografiche e saperle analizzare in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto tra le diverse aree culturali e geografiche.

CONOSCENZE                                                           COMPETENZE

	Metodi e strumenti della rappresentazione spaziale:carte,reticolato geografico. 
	Interpretare il linguaggio cartografico,grafici e tabelle.

	Osservazione dei paesaggi naturali e antropici.
	Descrivere e analizzare un territorio utilizzando i concetti geografici.

	Valore economico e identitario del patrimonio culturale.
	Individuare le risorse territoriali.

	Classificazione dei climi e biomi anche con riferimento ai cambiamenti climatici.
	Analizzare il rapporto uomo-ambiente.

	Processi e fattori di cambiamento.
	Riconoscere le relazioni territoriali e ambientali.

 

	Sviluppo sostenibile e ambiente.
	Riconoscere l’importanza della sostenibilità ambientale, degli ecosistemi e biodiversità.

	Flussi di persone,organizzazione territoriale, sviluppo economico e innovazioni tecnologiche.
	Riconoscere gli aspetti fisici, culturali, demografici, economici e le strategie di sviluppo.

	Caratteristiche ambientali, demografiche, economiche e strategiche delle regioni italiane, europee ed extraeuropee.
	Analizzare le caratteristiche economiche, socioculturali e geopolitiche delle diverse aree geografiche.


ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

Al fine di rendere più funzionale l’insegnamento della Geografia economica, si propone una visione globale e sistemica delle varie tematiche geografiche attraverso un’attenta analisi dei  contenuti  e l’approfondimento  delle interconnessioni territoriali. Laddove possibile si effettueranno collegamenti multitematici per evidenziare le connessioni con le altre discipline e per comparare le diverse realtà territoriali, partendo dal vissuto degli alunni.
INDICAZIONI METODOLOGICHE 
Per raggiungere gli obiettivi sopra indicati è necessario che venga accertato negli studenti, per mezzo di un test d'ingresso il possesso dei prerequisiti indispensabili per l'impostazione della programmazione. Per valorizzare le peculiarità e le potenzialità formative della disciplina si propone un approccio di tipo problematico, associato, quando possibile, ad un'attività pratica intesa a promuovere sia un'analisi comparativa della realtà geografica, sia ad avviare semplici lavori di ricerca e documentazione. Si guiderà gradualmente li studente all'acquisizione ed all'applicazione, nella ricerca e nella documentazione geografica, di concetti fondamentali, quali ad esempio, territorio, settore di produzione, area di mercato, gerarchia urbana, ecc., evidenziando i nessi di causalità sottesi allo sviluppo ed alla distribuzione territoriale dei fenomeni economici e sociali. Si  affronteranno quelle problematiche che motivino gli studenti a significative ricerche per stimolare la considerazione critica della "notizia" e l'attitudine a verificarla. L'attività di laboratorio, intesa come operatività, ricerca ed analisi critica della documentazione in cui lo studente può dare un suo contributo attivo finalizzato all'apprendimento della disciplina, è completamento necessario alla metodologia proposta. Tale attività si svolgera’ in ambienti adeguati e con uso di strumenti idonei: lavagna luminosa, lucidi, carte aggiornate, raccolte sistematiche di materiale geografico, annuari statistici, filmati, diapositive ed anche uso del computer e di software adeguatamente scelto.
 VERIFICHE 

La realizzazione di attività di laboratorio, eventualmente associate all'uso didattico del computer, consentirà di disporre anche per la Geografica di strumenti di verifica integrativi rispetto alla tradizionale interrogazione, sia ai fini della valutazione formativa, sia allo scopo di una più attendibile valutazione sommativa. Saranno validi elementi di verifica e valutazione, oltre alle abituali interrogazioni: relazioni verbali anche brevi, risposte ad osservazioni legate al momento didattico, brevi relazioni scritte (sintesi scritta sull'analisi del materiale documentario o riassunto o schema logico), prove oggettive, tenendo conto che ciascuno di questi elementi di verifica, di per sé  solo, non può essere considerato esaustivo. 
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